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Nello scrivere questo articolo mi viene alla mente 

questo proverbio: «paese che vai usanze che tro-

vi». Ma che cosa ha a che fare questo con il te-

ma del servire che mi è stato chiesto di trattare? 

Arrivando a Torino più volte, in diversi contesti, 

ho sentito parlare di servizio, un termine che in 

altre città e luoghi d’Italia in cui sono stata non ha 

attirato particolarmente la mia attenzione. 

Perché? Forse troppo distratta o perché nel lin-

guaggio veniva utilizzato un altro termine? Forse 

perché la sensibilità del luogo era lontana da un 

vissuto del genere? 

Fatto sta che ora mi trovo qui a dover parlare di 

questo in una città che ha molto da dire al riguar-

do, ed io molto da imparare. 

Può essere che si troverà questa mia riflessione 

ovvia, ma ritengo che sempre si può crescere e 

aggiungere alla nostra esperienza un tassello 

che forse non era stato considerato prima!!! 

Quindi mi soffermerei in modo particolare su ciò 

che per me personalmente significa servire. 

Riflettendo mi sono resa conto che più che sentir 

parlare di servizio sono stata testimone, come 

immagino ciascuno di voi, lungo il corso degli 

anni, di «vite al servizio di…». 

Infatti se passiamo per questo mondo come vian-

danti attenti a ciò che accade attorno a noi ci ac-

corgiamo che da una parte abbiamo contempla-

to, ammirato e siamo stati edificati e attirati dalla 

storia di persone che lo hanno vissuto; dall’altra, 

in alcuni momenti, abbiamo pensato: ma chi 

glielo fa fare! 

Ciò che mi conquista e incanta è il loro servire 

che coinvolgeva e coinvolge la loro persona 

le 24 ore al giorno: non è solo una attività con-

creta che inizia alla tal ora e termina allo scocca-

re delle… ma piuttosto un modo di essere e 

porsi nei confronti della vita e degli altri, che li 

spinge poi a rispondere e ad assumere certe 

missioni e responsabilità. 

Nasce spontaneamente, allora, in chi sta attorno 

a loro, un coinvolgimento, un desiderio, una spin-

ta a voler almeno provare ad essere come loro 

perché è bello, ci riempie e ci rende ricchi ma… 

Ma c’è sempre un ma!!! Ed è qui il punto di par-

tenza che non possiamo non considerare. 

Che cosa è o chi è che permette la continuità

e la crescita piuttosto che l’abbandono di questo 

stile di vita che coinvolge anche in un’attività 

concreta. 

Perché ci sono i retroscena (sforzo, fatica, stan-

chezza, delusione, rabbia, afflizione, mancanza 

di considerazione, incomprensioni, insulti) del 

porsi al servizio e che tutti conosciamo. 

Qual è il motore del servizio? Come cristiani il 

nostro sguardo si pone su Gesù Cristo che è 

passato per questa terra mostrando all’uomo in 

che cosa consiste «mettersi al servizio». 

Il suo assumere la condizione di uomo, il suo 

guardare, il suo agire, il suo toccare il cuore delle 

persone che incontrava facendo uscire il meglio 

di loro e il suo ritirarsi a pregare il Padre portando 

con sé i «suoi» indica in che direzione dobbiamo 

procedere e quali sono gli ingredienti per vivere 

un vero servizio: commuoversi, generosità, 

gioia, preghiera. 

L’essere umano è relazione. Senza relazioni 

moriamo, ci spegniamo e la vita perde colore, 

diventiamo acidi e aridi; è il metterci in 

relazione con gli altri che ci dà la vita e questa ci 

mette di fronte alla necessità di rispondere, 

nonostante la nostra indigenza, a chi ci sta 

innanzi, di non distogliere il nostro sguardo, di 

fermarci e di permettere l’incontro vero. 

L’incontro è sempre con un tu, con un altro da 

me che è persona, con una sua dignità e che 

nella sua povertà ha qualcosa da dirmi e da 

darmi anche se talvolta ci sembra che non sia 

così. 

Cos’è che ci spinge fuori da noi stessi e ci mette 

in moto se non l’amore per l’uomo e per Dio! Alla 

fine possiamo dire in tre parole che: servire è 

amare! 
Laura Rebaioli, M. Id
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